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A Livigno si apre la stagione sciistica internazionale in vista delle gare di Coppa del mondo 
- — ™ " ~ ~ " .. -. , , — : — ' • .• • — - ; ' . . . . • . , - , • i • • ' - • • ',' • i ' 

Thoeni guida gli aziurri nel 
Non ci saranno Stenmark e Gros - Domani lo « speciale » 

Stamane a Livigno Gustavo Thoent sarà - In 
internazionali d'apertura della stagione eciisti 

gara, assieme, ad 
ca. NELLA FOTO 

altri 46 
: Thoeni 

italiani,' nelle gare 

Dal nostro inviato < 
LIVIONO — Ingmar Sten­
mark, 11 campionissimo sve­
dese favorito in Coppa del 
mondò.— nonostante il mar­
chingegno di una formula 
studiata apposta per non far­
lo vincere — stavolta starà in 
panchina. «Ingo» a Livigno 
non farà né il a gigante» o 
dlerno né lo « speciale» di 
domani: starà, si fa per dire, 
in.panchina per dedicarsi ai 
suoi giovani sètte compagni 
di squadra.- -; *• 

A Livigno ' il tempo i è 
splendido e le piste perfette. 
La temperatura al mattino è 
attorno ai 7 gradi sotto zero. 
Gli organizzatori sono legit­
timamente soddisfatti, anche 
se Stenmark è assente, per­
ché hanno battuto ogni re­
cord di ' partecipazione: 140 
atleti di cui 47 Italiani guida­
ti da Gustavo Thoeni (è as­
sente Piero Gros che si trova 
già a Val d'Isere). Record 
anche di partecipazione stra­
niera con sciatori di 22 paesi. 
Ci sono persino due bolivia­
ni. . > -• • .•• • . .-.•••: 

Il numero uno, se non al­
tro perché detiene la Coppa 
del Mondo, è lo svizzero Pe­
ter Luescher che • sulle lievi 
di Livigno proverà a valutare 
la consistenza degli avversari. 
Peter dovrt (guardarsi soprat­
tutto da.Andreas Wenzel ca­
pofila del Liechtenstein. Wen­
zel spera quest'anno di non 
essere perseguitato dalla ma­
lasorte, come lo fu la scorsa 
stagione. Il più temibile, al­
meno sul tracciato del « gi­
gante», dovrebbe essere però 
lo jugoslavo Bojan Krlzaj 

annunciato in smaglianti 
condizioni di ferma. 

Non ' bisogna dimenticare 
che tra pochi mesi sulje mu­
tevoli nevi americane sono 
previste le gare olimpiche; li 
gli specialisti delle tre disci­
pline si giocheranno tutto In 
uria sola gara: chi sbaglia è 
spacciato mentre in coppa al­
l'errore di oggi si può rime­
diare domani. 

Il « gigante » f odierno — 
prima « manche » alle 9 e la 
seconda alle 13 — è molto 
importante soprattutto per 
gli azzurri di Erich Demetz e 
di Bepi Messner. Si dice, an­
zi si garantisce, che siano in 
grado di uscire dal tunnel 
della mediocrità e che siano 

Morto il bobbista 
Sisto Gillarduzzi 

CORTINA D'AMPEZZO — E' mor­
ta all'eli di 71 anni II noto bob­
bista di Cortina d'Ampezzo Sisto 
Gillarduzzi. L'atleta, che ha dedi­
cato un -quarto di secolo allo 
sport attivo, è stato allenatore • 
collaboratore del "« Bob Club Cor­
tina », sodalizio al quale apparte­
neva sin dal 1928. Con i fratelli 
Guido ed Uberto « scrisse.» la 
storia del bob italiano degli ' anni 
'30, partecipando a tutti I cam­
pionati del mondo e alle Olimpia­
di. Era anche un ottimo sciatore; 
consegui intatti II titolo italiano 
di discesa libera nel 1933 e ot­
tenne degli ottimi piazzamenti in 
gare internazionali. Membro - del­
l'Associazione nazionale « Azzurri 
d'Italia », tu uno dei fondatori del­
ta Scuola nazionale di sci di Cor­
tina. ,. 

così competitivi da poter te­
ner testa se non al grande 
Stenmark - sicuramente" a 
Wenzel, Luescher' e Krlzaj. Si 
dice... ; 
' In «gigante» l'anno scorso 
gli azzurri salirono sul podio 
della Coppa una sola volta: a 
Schladming. Austria. Con 
Leonardo David. Ma il resto 
della stagione contò una lun­
ga serie di terribili distacchi 
e di modesti piazzamenti. 
Legittima quindi l'attesa • e 
altrettanto legittimo lo scetti­
cismo. Il trofeo Livigno è al­
la terza edizione. Apre la 
stagione anticipando la Cop­
pa e quest'anno, ha pure il 
compito di sostituire le de­
funte « World Series ». Le 
piste saranno anche osservate 
col rammarico di sapere che 
non ospiteranno i compionoM 
mondiale del 1932. Ma qui i*ì 
lavorano per l'edizione del 
1986. Non hanno fretta. 
; Bepl Messner ha fiducia 
nei suoi ragazzi, anche se 
mentre lo dice gli trema il 
cuore. Sa perfettamente che 
tra l pali stretti dello slalom 
speciale non è impossibile 
azzeccare < qualche ' successo. 
Ma sa ancora meglio che il 
problèma interassa 11 « gigan­
te» dove i-.temo! che i nastri 
vincevano tutto sono mir-
tropoo lontani e sembrano 
persino irripetibili. 
: A auesta bella manifesta­
zione "valtellinese c'è un solo' 
appunto da fare: che non si 
sia pensato di dedicare al­
meno una gara alle ragazze. 

. Remo Musumeci 

Anche se il recupero e lento e richiederà tempo 

David: condizioni 
ancora migliorate 
La madre soddisfatta - Il neurologo che lo 
ha in cura ad Innsbruck afferma: « E' co­
me un bambino che sta. imparando » 

Nostro servizio 
INNSBRUCK — Le condizio­
ni di Leonardo David conti­
nuano, sia pure ih modo as­
sai -lento,- -'a migliorare. E.* 
stavolta, la notizia non ha 
dato luogo a spiacevoli pole­
miche se è vero, come è ve­
ro, che è stata la stessa 
madre dello sfortunato scia­
tore azzurro a confermare, sia 
pure parzialmente, le dichia­
razioni del prof. Frank Ger-
stenbrandt, direttore delia 
clinica neurochirurgica dove 
David è ormai da tempo ri­
coverato. E' un fatto che 
Lncnardo è tacito dal coma 
dal quale era caduto ai mo­
mento dell'incidente occor­
sogli nel febbraio scorso sul­
la pista din-pica di Lake 
Placid negli Usa. anche se il 
prof Gerstenbrandt ha af­
fermato che bisogna essere 
prudenti e che «non si può 
parlare di guarigione ed è 
escluso che David possa la­
sciare l'ospedale». 

David dimostra un certo 
interesse per ciò che lo cir­
conda. :1 suo sguardo è vivo 
e. addirittura, sia pure per 
pochi minuti, segue la televl-

. sione, .Non è ancora la grado, 
di camminar» e di cibarsi da 
solo, ma, oltre alla madre, 
riconosce anche altre perso­
ne. V? ti!,,./ ,, , •__._'.' - ' "%- ' \ '•/•' 

•Il neurologo dice che rat-. 
tuale stato di David è quello 
di un bambino che comincia 
progressivamente a distingue­
re e a capire ciò che avviene 
attorno a lui. «Leonardo — ha 
detto il prof. Gerstenbrandt 
— rifa tutta la sua vita al 
rallf:ntatore->. 

La madre di David, che è 
sempre vicina al figlio, appa­
re anch'essa abbastanza sod­
disfatta. «Porse non sono u-
n'osservacrice obiettiva — ha 
detto — serene sono al fian­
co di Leo da quando è ad 
Innsbruck ma è vero che 
mio figlio appare più interes­
sato a quanto lo circonda. 
Talvolta non vuole mangiare 
ma il professore mi ha detto 
che devo sgridarlo. D'altra 
parte mio marito, che viene 
qui osni due o tre settimane, 
afferma di averlo visto sen­
sibilmente migliorato. Mi ha 
fatto particolarmente piacere 
vederlo seguire, sia pure per 
pochi minuti, una partita di 

hockey trasmessa dalla TV ». 
Il prof. Gerstenbrandt, pur 

dicendosi sicuro su ulteriori 
. migfioromemi di David, ha 

tenuto, tuttavia, a sottolinea­
re che ci vorrà ancora parec­
chio tempo prima che le 
condizioni dell'atleta possano 
tornare ad un minimo di 
normalità. «Può darsi che oc­
corra anche un anno» ha det­
to. L'importante, comunque. 
è che Leo sia uscito dal co­
nia profondo, n resto, in 
buona parte, oltre alle cura. 
sarà affidato alle possibilità 
di recupero dell'organismo 

, che, per fortuna di David, è 
giovane e fòrte. Beata àa <£* 

' gni mòdo il fattoiposÌtr»*vdi;f 
? PQter > registrare un ' qualche, 
miglioramento con l'augùrio 
che, d'ora'ih avanti, il mi­
glioramento stesso sia co­
stante e accelerato anche se 
non si è ancora in grado di 
dire se Leonardo David potrà 
tornare a un recupero com­
pleto. 

Protagonisti del campionato di serie B 

Simoni « mister a Brescia 
col cuore ancora al Genoa 

Jagor Vaici 

TRIS: 5-4-15 
LIRE 529.340 

AVERSA — Oceanlna, in ottimo 
momento, ha fatto tuo, mettendo 
• segno un brillantissimo rush con­
clusivo. il Premio Balabang, handi­
cap od invito prova principale del­
la riunione di trotto al Cirifliano 
e corsa TRIS della settimana. Buo­
na seconda l'animosa Elias davan­
ti al penalixxato Rayban. Premio 
Ba la ta * - (L. 3.3000.000. m. 
3 0 M ) - 1) Oceanina (A. Di Vin­
cente) scuderia Willidi, al km. 
1*21 "4 ; 2 ) Ella», 3 ) Rayban, 4 ) 
Elesia n.p.: Releda, Obcrto. Ziart-
so. Bninato, Zarathustra, Dirigi­
bile, Natia, Folnica. Ignite, Lauri». 
Giallo. Tot. 131 , 54. SO.. 54 
( 1 0 4 ) . 5-4-15 la combinaxione 
tris. U quota è di L. 529.340 
per 530 vincitori. 

Ha fatto sei punti nelle ul­
time quattro partite, quattro 
in casa e due fuori, quindi 
sarebbe media inglese perfet­
ta. ma il ((mister» ammoni­
sce a non.montarsi la testa. 
Ne ha viste di brutte, in 
tempi anche molto recenti e 
ora - illudersi sarebbe : minimo 
minimo • molto pericoloso.' 
Stiamo parlando deT'Brescia, 
e-Gigi : 8Ìmoni. appunto il 
«mister», dice che la squadra 
è ancora a mezza strada nel 
tunnel. Deve migliorare e per 
questo • è indispensabile che 
lavori con pazienza, con u-
miltà e concentrazione. Però, 
replichiamo, questo Brescia 
era partito con l'organico 
rinforzato. Sono stati ingag­
giati Perizo. Salvioni, Biagini 
e Maselli. e il traguardo pre­
ciso erano i duelli per la 
promozione. Replica anche 
lui che. sempre a questo 
Brescia, mancano almeno, due 
o tre punti, persi per ; un 
niente o per disdétta. É due o 
tre punti in più porterebbero 
la squadra non all'avanguar­
dia, ma sicuramente in una 
situazione più tranquilla, ; 

In questo " momento ' del 
campionato, in cui può fi­
nalmente incominciare a tira­
re il fiato anche se effetti­
vamente non ha mai avverti­
to pericoli per la - propria 
panchina, Simon! garantisce 
che nel suo clan ci sono ra­
gazzi di valove. Da Tito Mal­
voglio a Padavini. da De 
Biasi, che assicura rendimento 

costante e che ha firmato la 
fresca vittoria contro il Pisa, 
a Salvioni. che fin qui si è 
rivelato il più redditizio fra i 
nuovi arrivati. E però, dopo' 
aver parlato bene di Bonetti 
e Leali — quest'ultimo uno 
stopper diciannovenne appe­
na lanciato nella mischia, con 
lusinghièri consensi — gli 
sembra indispensabile osser­
vare che la squadra è sostan­
zialmente equilibrata. •';-

' « Non -ci sono un Damiani 
e un Pruzzo a togliersi dalla 
mischia », dice, e ovviamente 
i due nomi suggeriscono al 
pensiero del cronista il «Ge­
noa di Simom», un, amore 
con pietra sopì a che tuttavia 
Gigi non cancella dall'album 
dei sentimenti. Si parla anco­
ra del Brescia. Ci manche­
rebbe! Simoni dice che ora 
sono 1 rinforzi che debbono 
farsi valere, crescendo loro, 
la squadra scalerà la classifi­
ca. Fin dove? 
- «Dipenderà dai nostri mi­
glioramenti e dalla fortuna. 
Comunemente si pensa che a 
fine anno il dare e l'avere si 
bilanciano. Ma non ci credo 
molto. Noi abbiamo ancora 
crediti dell'armo scorso. 
quando abbiamo messo insie­
me trentanove punti. Ora 
dovremmo arrivare a 42-43 
con le nostre forze, e a quel 
punto li se ti vuol andar be­
ne puoi fare 44-45 punti, cioè 
entri nel giro della promo­
zione. Se invece la scalogna 
ti perseguita, scendi a 3840». 

1 Ma intanto rispunta il Ge­
noa quando si impegna in un 
rapida excursus su quel che 
finora, in questo capitolo ini­
ziale del campionato, è pas­
sato al vaglio ' del • Brescia. 
Vista molto bene l'Atalanta, 
dice, che mette in campo 
gente di apprezzabile statura 
come ' Schincaglia, " Rocca, 
Scala, Festa, e che tuttavia 
denuncia notevoli problèmi 
per andare' in gol. Rilevata la 
superiorità del Como, '«non 
come l'Udinese, ma ottimo 
collettivo nel quale si impon­
gono giocatori da serie - A ' 
come Nicoletti, Wiercbòwoa, 
Centi e Mancini, senza scor­
darsi di William Vecchi, il 
miglior portiere che i cadetti 
trovano in giro è Lombardi, 
un veterano che chissà quan­
ti vorrebbero avere in canina 
di regia». 

Ma. è il • .Genoa « l'unica 
squadra che —'secondo Si-
moni ,— ha fin qui battuto, i l . 
Brescia con le carte in rego­
la ». Un Genoa in ripresa do­
po grossolane incertezze e 
che comunque è mancato al 
ruolo di mattatore. Ci sono 
questioni da risolvere? Simo­
ni pensa di si. Se lo pone 
come interrogativo e dice che 
forse si tratta di insufficiente 
temperamento a centro cam­
po. un reparto sul quale ri­
cade particolarmente il peso 
di una stagione logorante che 
ti tiene sulla corda senza una 
licenza che è una. . — 

Giordano Marzola 

VI DIAMO ^ANTEPRIMA 
DEIJ£ AffTEPRIME: 

IL SOMMARIO 
DEL PRIMO NUMERO 

DE'LA LETTURA7 
Per chi si vuo?e kr.mergere h\ urxj 

buono lettura, ecco 1 sommario óé 
primo numero de l a lettura' 
nuovo serie, H mensi'e 
diretto do Oreste del Buorq, 
do oggi in ecfco'o. 

Apre Gian Paolo 
Ceseronì con N 

Poi, le rubriche. Enrico 
Ragazzoni ho curato •- -

feeièiM . 

grafomani di tutto 
. r) mondo unitevi. 

L medito do! - \ 
mese -e che inetto- * 

,un 
discorso surTunico 
giudee: il 
pubbficaPer 
ia serie 
"I protogonisti 
deJTindJstrio cuìluro'e rispondono* 
questo mese l o lettura" intervisto 
Spagnai. Nientemeno. 

SJvia Sereni fa la cronaca di un fantastico 
convegno intemaziorole-. l a famosa 
in i ueiom aafc lato a Parma fcrutono 
D o / d lartin, che ho curato Fot», e David Day 
Con H DOsaone) co TaociOfi-

Dat!e fate cPe vecchie signore 2 posso è 
breve: e oggi, si so, !e scrittici di un tempo 
sono tutte c£ modo. S/vìe Dorarla è chiesta 
CMOTO r areno temono lo voccnie iaanofs> r e 

vi proporre 
Un vm 
Nascita ai «ma 

di Vito Sockv$e-Weìt e 
di Vrajnia W o c f . 

di Franco 
;•' pompieri. Giampaolo 

Dossena, aBa ricerca 
dei luoghi letterari, 

t propone l a wWowq al 

TronqueTizzoteuì. c'è 
onche Ahon col suo 

• mmaonalortwna" 
è il catalogo ragionato defle novità di questo 
mese. Dischi. tascobt, superi) appena usciti e 
g'ò recensiti: una guida sicura per un buon 
ocquisto. 

Infine, i romanzo de l a lettura". 11 
dì Michea Prisvin, foflasononfe conquista 
deKa radice cK vita. Sul primo numero, la 
prima puntata. 

le illustrazioni et onesto sumero sono et 
/Jan tee, David Day, Ugo Berte»; Sergio Toppi 

© i 
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Lo sport servizio sociale 
a Bologna è una realtà 

Ampia discussione presenti il sindaco Zangheri e i dirigenti regionali Coni 

. Dalla nostra recezione 
BOLOGNA — La presenta­
zione del libro «Sport e città», 
una pubblicazione che offre 
un dettagliato panorama di 
come si è operato in questi 
anni a Bologna, è stata l'oc­
casione per una verifica at­
tenta delle cose realizzate e 
uno stimolo preciso per con­
tinuare su questa strada con 
il contributo e la collabora­
zione. ognuno conservando il 
proprio ruolo autonomo come 
è sempre avvenuto, fra ente 
locale. Regione, CONI, asso­
ciazionismo sportivo, società, 
attivisti e privati. 
•' Bologna è all'avanguardia 
in Italia nel sostegno dell'at­
tività sportiva come servizio 
sociale. Se ne discusso ieri 
pomeriggio proprio nel corso 
della presentazione in sala 
rossa di palazzo D'Accursio 
del volume edito dalla giunta 
comunale dal titolo significa­
tivo « Sport e città ». C'erano 
il sindaco Renato Zangheri, 
i dirigenti del CONI Mattel 
e Checcoli, l'assessore allo 
sport del Comune, Giuseppe 
Mazzetti, rappresentanti di 
federazioni, di enti e associa­
zioni a conferma che lo sport 
non è più un campo per i 
soli * addetti ai lavori*. 

La crescita dell'attività 
sportiva è un fatto di grande 
rilevanza - sociale che coin­
volge vàrie realtà. Bologna è 
stata pronta a comprendere 
questa funzione e ha, negli 

anni, programmato con que­
sta visione. 
' Nel 1970 il numero degli 
impianti comunali a Bologna 
era di 79, nel "75 si è pas­
sati a 142, nel "78 a 234 e 
oggi a 237. Si tratta di piscine. 
palestre, campi da gioco, pic­
coli spazi nonostante restri­
zioni legislative abbiano con­
dizionato l'iniziativa dell'ente 
locale in tutta l'attività del 
tempo libero. j 

Sono oltre 172 mila i citta- j 
dini che a Bologna sono tes- I 
serati- alle 1.240 società del ] 
CONI, dell'associazionismo e 
ad altri enti e ci sono 290 
impianti privati e 134 scola­
stici. 

« Ma queste energie positive 
— ricorda il sindaco Zan­
gheri — non avrebbero potuto 
esprimersi se ali impianti 
messi a disposizione daWam-
ministrazione comunale non 
avessero costituito un punto 
di riferimento costante e ri­
spondente alle finalità che 
esse si proponevano. Proprio 
questa collaborazione mette 
in luce un altro degli effetti 
che hanno portato al suc­
cesso l'iniziativa del Comune. 
ET degno di nota infatti non 
solo il dato degli tmptanti, 
ma anche il modo come que­
sti sono stati costrutti e co­
me vengono gestiti Abbiamo 
cercato di condurre la nostra 
attività senza mortificare le 

. iniziative dei privati, anzi 
cercando di comporle, insie­
mi* r con ' le, e?ayeiMC espresse 

dai quartieri, in un tutto 
armonico nell'interesse , della 
collettività». 

m Questa comunità di inte­
ressi — sostiene ancora Zan­
gheri nella prefazione del li­
bro — è a nostro avviso im­
portante non solo perché con­
sente di potenziare la strut­
tura sportiva cittadina attra­
verso ragibilità di tutti gli 
impianti senza distinzione, 
ma anche perché attraverso 
ropportunità che ne discende 
di scambi di esperienze di­
verse, di confronto di metodi 
e di idee, arricchisce la vita 
democratica di Bologna». 

Attrezzature ed impianti 
aperti a tutti a cominciare 
dalla scuòla: sono impegni e 
indirizzi che hanno accompa­
gnato e accompagnano la po­
litica sportiva del Comune di 
Bologna. . 

«£* «uà politica — ha ag­
giunto l'assessore Mazzetti — 
che prevede la costruzióne di 
altre attrezzature in diversi 
quartieri cittadini. E intanto 
proprio grazie aWintervento 
deWente locale è in funzione 
un servizio di medicina per 
i ragazzi fino ai 14 anni». 

«Proprio qui a Bologna 
— ha sottolineato il presi­
dente regionale dell'Emina • 
Romagna del CONI. Mattel — 
grazie aWintervento deWam-
ministraztone comunale sia­
mo riusciti a realizzare ciò 
che tante altre città non 
hanno ». 

Franco Vannini 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 

Si conelude il 3 dicembre a Milano 

Il «Fai da te ormai ri 
./.?£ gì ,'f;v «: 
i',t "J -.'j :A 

fi .-7V-.W alla portata di tutti 
Presenti al quartiere fieristico circa 700 espositori su un'area di 
ventimila metri quadrati. • Una rassegna ricca di novità e per tut­
ti i gusti - Il 3 dicembre dedicato , àgli operatori economici 

• «Avevo un tubo flessibi­
le, sotto il lavandino, che 
perdeva acqua da due gior­
ni. Ho chiamato piti di un 
Idraulico. L'unico che ha 
detto di essere disponibi­
le mi ha fissato l'appunta­
mento per il giorno sue- ; 

cessivo. E' venuto l'indo­
mani, puntuale, gli ho fat- ; 
to vedere il guasto e mi '! 

sono sentito rispondere: -
"E • lei mi ha chiamato 

' per una sciochezza del ge­
nere? Ma la non ho tem­
po da perdere: quel lavo­
ro non glielo faccio: ci 
pensi lei. Ho ben altro da -
fare io". A quel punto 
non mi restava altro da . 
fare che tentare con altri, 
passando in rivista tutto 
l'elenco telefonico, o ras­
segnarmi all'idea che, or-.. 
mai, le cose vanno cosi e 
non vale nemmeno la pe-. 
na di arrabbiarsi. Il tu- • 
bo ho dovuto aggiustar­
melo da solo. Tanto, ho 
pensato, nemmeno la poli-

. zia avrebbe potuto obbli­
gare quel tipo a sporcar-: 

si. le mani per una cosa 
<cU» niente». 

Non • c'è nulla da fare, 
stando almeno a questa te-

• stimonianza di una perso-, 
na come tante altre, che 
ha una casa come tante 
altre, non immune da pic­
coli, noiosi guasti, che pu­
re fanno parte della vita ' 
quotidiana. E del resto si ' 
tratta di una testimonian­
za nemmeno troppo astio­
sa, posta la difficoltà sem­
pre più grande di trova-

, re, al momento del biso- ; 
gno, mano d'opera dispo­
sta a risolverti i problemi 
di tutti i giorni; • e non . 
c'è nemmeno tanta neces­
sità di far riferimento ai 

, costi talvolta inusitati ri- . 
spetto alle piccole ripara­
zioni di cui talvolta si ha 
bisogno nelle nostre case. 
Il più delle volte, se le 
cose vanno bene, si trova 
un amico disponibile,; che 
si diletta in idraulico,:, e- ; 
lettrlcista, imbianchino nei 
momenti di tempo. libero. 
"-' Nella" grande città, HMT 

- n o n solo in quella, ormai, 
questa dimensione del'« ar­
rangiarsi », del fare dà sé, 
è -un < dato reale - diffidi- :• 
ménte trascurabile. ••.•^•. 

La seconda edizione del 
Salone del «Fai da te» 

vene si è aperto a Milano v 
il 29 novembre e si con-

' eluderà il 3 dicembre pros-
. simo, pare . proprio.. tener 
conto di questa espansio­
ne. Infatti, dopo il rilevan-

r te successo dell'edizione) 
dell'anno scorso (80 mila 
visitatori), ora gli esposi­
tori (quasi ' settecento) a-
vranno a disposizione nel 
quartiere fieristico un'area 
di 20 mila metri quadrati. 

E' il caso di dire che 
quest'anno, più che mai, 
si potrà trovare di tutto, 
dai trapani più semplici a 
quelli che più si avvicina­
no ad esigenze «da pro­
fessionisti »; dalle case pre­

fabbricate, ai mobili che si 
montano in pochi minuti, 
ai numerosissimi attrezzi, 
dalle sgorbie alle lime di 
tutti i tipi, dalle punte da 
tràpano che riescono a fo­
rare anche gli acciai tem­
perati, ai chiodi, le viti, le 
vernici, 1 collanti dai mille 
miracolosi componenti che 
terrebbero attaccato tutto 
e il contrario di tutto. 

Questa seconda edizione, 
insomma, si presenta con 
caratteristiche qualitativa­
mente interessanti. Questo 

anno, poi, vista la diffusio­
ne di questa «manualità ca­
salinga», gli organizzatori 
hanno deciso di dedicare 
tutta un'intera giornata, il 
3 dicembre, all'incontro tra 
operatori economici, allo 
scopo di fare il punto sul 
momento attuale e le pro­
spettive che potranno rea­
lizzarsi nel settore, per di­
scutere e valutare la possi­
bilità di rispondere nel mo­
do più organico alla do­
manda di un mercato in 
vera e continua ascesa. 

»-—C3>-

Per un acquisto 
diretto, spedire 
importo • ta­
gliando a: 

basta 
incrostazioni! 
Salvate per sempre le vostre 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE E 
SCALDABAGNI con il 

CALCIOFIX a sole lire 46.000 

TECNOMIL 
VIA CIRO MENOTTI, 24 
Tel. 273.594 - MILANO 

NOME 

VIA •• 

CITTA' 

iitetlseiieeO* 

C.A.P. 

Che differenza c'è fra dipingere 
e "dipingere facile?". 

Un Cinghiale 
sul pennello! 

Una linea com­
pleta di pennelli 

di qualità superio­
re, ad un prezzo mol-... 

to conveniente per la 
• casa, l'arte, l'industria, 

la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel. 0375-88.167 - Telex: 312050 cingh 

Siamo presenti alla Mostra del 
FAI DA TE - HOBBY 79 

dal 29.11.1979 al 3.12.1979 
Pod. 35 Salone 11° Stand 51/53 

! 

ora sai... 
eliminare per sempre la ruggine 

rè lHJAN Qomrnmom al ruggine). Con-

- Non occorra 
FERTAN li petvtwizn 

la ruggin*. H 
la dMacca. 

ilcoimrtitore 
di ruggine 

• Con il FERTAN la ruggsne vieni trasfor­
mala m supporlo idialB par la verme* 
• li FERTAN «tonine ogni neceaerte di car­
teggiature. spauoietura profonde, sabba-
ture 

In vendita nei migliori negozi d i : ' 
ferramento, co*o*itìci, «••toexcewori t ricambi 


